

IN DIALOGO CON GESÙ 
Ecco, io ve l’ho predetto
Dopo che Dio ha parlato, la responsabilità è tutta dell’uomo. Se ascolta viva. Se non ascolta muore. Ma non può dichiarare responsabile il Signore. La stessa cosa va detta di Cristo Gesù: dopo che Lui ha parlato, la responsabilità della vita o della morte è solo dell’uomo. Anche per gli Apostoli del Signore vale la stessa regola: se essi dicono la Parola di Dio, la Parola di Gesù, la responsabilità della vita o della morte è dell’uomo. Se essi non dicono la Parola di Dio, la Parola di Gesù, la responsabilità della vita o della morte è loro. Questa regola è stabilita dal Signore per mezzo del profeta Ezechiele: “Al termine di quei sette giorni mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: “Tu morirai!”, e tu non lo avverti e non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta perversa e viva, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò conto a te. Ma se tu avverti il malvagio ed egli non si converte dalla sua malvagità e dalla sua perversa condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato. Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette il male, io porrò un inciampo davanti a lui ed egli morirà. Se tu non l’avrai avvertito, morirà per il suo peccato e le opere giuste da lui compiute non saranno più ricordate, ma della morte di lui domanderò conto a te. Se tu invece avrai avvertito il giusto di non peccare ed egli non peccherà, egli vivrà, perché è stato avvertito e tu ti sarai salvato» (Ez 3,16-21). Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, parla ai figli del tuo popolo e di’ loro: Se mando la spada contro un paese e il popolo di quel paese prende uno di loro e lo pone quale sentinella e questi, vedendo sopraggiungere la spada sul paese, suona il corno e dà l’allarme al popolo, se colui che sente chiaramente il suono del corno non ci bada e la spada giunge e lo sorprende, egli dovrà a se stesso la propria rovina. Aveva udito il suono del corno, ma non vi ha prestato attenzione: sarà responsabile della sua rovina; se vi avesse prestato attenzione, si sarebbe salvato. Se invece la sentinella vede giungere la spada e non suona il corno e il popolo non è avvertito e la spada giunge e porta via qualcuno, questi sarà portato via per la sua iniquità, ma della sua morte domanderò conto alla sentinella. O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò conto a te. Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli non si converte dalla sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato (Ez 33,1-8). È una Parola di altissima responsabilità di vita eterna ma anche di morte eterna. Non credo che noi cristiani siamo consapevoli di questa eterna responsabilità. 
Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco, il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non credeteci; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno grandi segni e miracoli, così da ingannare, se possibile, anche gli eletti. Ecco, io ve l’ho predetto. Se dunque vi diranno: “Ecco, è nel deserto”, non andateci; “Ecco, è in casa”, non credeteci. Infatti, come la folgore viene da oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Dovunque sia il cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi. Subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora comparirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le tribù della terra, e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli, con una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, da un estremo all’altro dei cieli (Mt 24,23-31). 

Questa Parola di Dio, Parola di Gesù non solo rende responsabili quanti sono obbligati per missione ad annunciare quanto il Signore comanda che venga proferito. Rende responsabili tutti coloro che ascoltano. Una volta che la Parola è stata proferita, nessuno è più scusabile dinanzi a Cristo Signore nel giorno del giudizio e anche dinanzi alla storia quotidiana. Ognuno deve assumersi la responsabilità sia della morte che della vita, sia della salute che della malattia, sia della giustizia che di ogni ingiustizia. Se invece chi deve proferire la Parola non la proferisce, allora la responsabilità è tutta sua. Avrebbe dovuta proferirla e non lo ha fatto. Chi deve proferire la Parola di Dio, la Parola di Cristo Gesù? Il Papa per la Chiesa universale. Il Vescovo per la Chiesa particolare. Il Parroco per la sua Parrocchia. Il Professore e il Maestro di teologia per tutti i suoi allievi. Il Predicatore per tutti coloro che ascoltano. Il Conferenziere per tutti i presenti in aula. Il Catechista per tutti coloro che frequentano il catechismo. Il Padre e la Madre per i loro figli. Il Cresimato presso tutti i suoi amici e compagni, in ogni ambito e luogo del suo lavoro. Ogni battezzato deve attestare con la sua vita da vero figlio di Dio che lui realmente crede nella Parola del suo Maestro e Signore. Chi non dice la Parola secondo la verità della Parola, chi la altera, chi la modifica, chi la trasforma è responsabile della morte di chi muore perché non ha ascoltato la Parola di Dio, la Parola di Cristo Gesù. Se il cristiano riflettesse su questa sua responsabilità di morte eterna, di certo non sarebbe omissivo nel dire la Parola. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che mai pecchiamo di omissione verso la Parola.
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